
                   
La Società Agricola S. Bernardino srl ha la propria sede legale ed amministrativa  in Brescia Via 
Romanino 16 con una unità locale in Via S. Eustacchio 31.  
La sede operativa dell’Azienda è posta in Comune di Novellara (Reggio Emilia) nell’ambito del 
centro aziendale S. Bernardino fulcro di tutta la gestione e programmazione  agricola.     
 
A seguito di una  intensa attività di acquisizione avviata nello scorso decennio e tuttora in fase di  
sviluppo, la Società Azienda  Agricola S. Bernardino srl  ha portato a compimento l’acquisizione di 
numerosi  terreni ed aziende agricole costituite da appezzamenti agricoli con sovrastanti fabbricati 
sia rurali  che urbani di notevole entità e valore  alcuni dei quali anche di rilevante interesse storico 
ed artistico. 
Attualmente la Società Azienda Agricola San Bernardino srl  è proprietaria di circa   1000 ettari  di 
terreno oltre a  circa 150.000 metri quadri di superficie coperta costituita da  fabbricati ad uso 
agricolo, industriale ed abitativo il tutto posto per la maggior parte nelle province di Reggio Emilia,  
Parma, Mantova e Brescia  più precisamente nei Comuni e frazioni  di: 

 
Novellara 

Castelnovo di Sotto 
Fabbrico 

Rio Saliceto 
Pizzolese 
Ravadese 

Campegine 
Sorbolo 
Mantova 

Reggio Emilia 
Gussago 

 
 
Oltre ai terreni in proprietà la Società Azienda  Agricola S. Bernardino srl  conduce altresì 
direttamente in affitto altri 170 ettari circa di terreno nelle province di Reggio Emilia, Brescia, 
Mantova e più precisamente nei Comuni di: 

 
Gussago 
Nuvolera 
Mantova 

 
Oggetto di conduzione agricola da parte della Società Agricola S. Bernardino srl sono pertanto in 
totale più di 1000 ettari. 
 
Le coltivazioni eseguite a rotazione prevedono costantemente la produzione di mais, frumento, 
orzo, soia, barbabietole da zucchero, paglia e fieno per un raccolto annuo di 80.000 quintali  circa di 
prodotto, parte destinato alla vendita ed in parte destinato alla alimentazione delle mandrie presenti 
nella stalla. 
 
L’obiettivo principale per il corrente anno è quello di proseguire l’ampliamento  peraltro già in 
corso del complesso aziendale utilizzato per l’allevamento aumentando la superficie coperta dei vari 
fabbricati. 
Nell’ambito di questo ampliamento si inserisce il progetto di ottimizzazione della filiera interna di 
produzione del formaggio parmigiano reggiano che porterà alle seguenti iniziative: 



- ampliamento della stalla esistente con la realizzazione attualmente in avanzata fase di esecuzione 
di nuove strutture   in grado di accogliere  una mandria di minimo 1000 capi circa; 
- allestimento con le più  moderne attrezzature delle nuove stalle; 
- riposizionamento e potenziamento della sala mungitura; 
- ampliamento dei locali adibiti a fienile; 
- creazione all’interno di un fabbricato già esistente di un nuovo caseificio; 
- creazione di magazzini per lo stoccaggio delle forme di formaggio. 
 
Gli interventi di potenziamento ed ampliamento del centro aziendale attualmente utilizzato per 
l’allevamento e la produzione di latte  sono finalizzati ad ottenere una maggiore razionalizzazione 
dell’iter produttivo del formaggio e dei prodotti derivati dalla lavorazione del latte riducendo al 
minimo gli spostamenti da un settore all’altro mediante la concentrazione in un unico centro 
aziendale dell’intero processo produttivo. 
 
I vantaggi conseguenti agli interventi previsti si possono essenzialmente riassumere  nelle seguenti 
voci: 
- consistente incremento di valore immobiliare del centro aziendale sia per l’incremento delle 
superfici  edificate, sia per la modernizzazione delle attrezzature; 
-riduzione dei costi di gestione conseguenti a minori incidenze del costo del trasporto nelle diverse 
fasi della produzione; 
-considerevole aumento delle quantità di formaggio prodotto 
- ampliamento della gamma di  prodotti lavorati e rivenduti;  
- eliminazione dei costi di stoccaggio presso magazzini esterni e di terzi delle forme di formaggio 
prodotte; 
- possibilità di maggiori utili legati alla vendita diretta di parte della produzione che pertanto non 
sarà legata alle quotazioni dei prezzi all’ingrosso; 
- costante  controllo sulla qualità della filiera. 
      


